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ATTO D{ {NDIRIZZO DEL "R.ESPONSAtsILE"
P]ER N.A REDAZNONE DEL PTTN

tl- IìESPONSAIIII.E Pt-ll LA TRASPATìFINZA IiX Alì'[. {3 DUL l).1,gs.33/2013

VISTO
VISTO
VISTA
VISTO
VISTA
VISTE
TENUTO CONTO

il D.Lgs.l50i2009;
l'Art.32 della L. 6912009:
la L. 19012012;
il D.Lgs.3312013;
la circolare n" 212013 del Dipartimento della Funzione Pubblica;
le delibere dalla CiVIT n" 105/201 0, n" 212012 e n" 5012013;
de I I e peculi arità de I l' o r ganizzazione de I I' i stituzione scolastica;

SOTTOPONE ALL'ATTENZIONE DEL CONSIGLIO D'ISTITUTO, AI SENSI E PER GLI
EF'FETTI DEL COMMA 2 DELL'ART. 10 DEL D.Lgs.33/2013, IL PRESENTE ATTO DI
TNDIRIZZO FINALIZZATO ALLA REDAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA 2016-2019.

r) ",\sl,t,.l"t't (;IiNIiR.,\Lt
Il presente atto di indirizzo contiene le indicazioni essenziali utili alla redazione e adozione del
Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità (PTTI) di cui all'Art. 10 del D.Lgs.33/2013
(d'ora in avanti "decreto"), per l'ISTITUTO COMPRENSIVO "VIA DAL VERME". in conformità.
con le specificazioni contenute nella delibera n" 5012013 dell'ANAC (già CiVIT) e i suoi allegati.
Nei punti che seguono sono richiamati i tratti cui dovrà conformarsi il PTTI per il triennio 2016-
2019.
2) PtìtN( tPI ISPIRA',ItORI
Richiarnato che I'istanza della "trasparenza". ai sensi del capo I del decreto:
. corrisponde al criterio detto "della accessibilitir totale";
. integra un contenuto fondamentale della nozione di "livello essenziale di prestazione" di cui

all'art. I 17, lettera '0m", della Costituzione;
. costituisce un presidio imprescindibile nella prevenzione della corruzione:
. rappresenta non soltanto una "facilitazione" all'accesso ai servizi erogati dall'ISTITUTO

COMPRENSIVO "VIA DAL VERME" ma è essa stessa un servizio per il cittadino: si
rappresenta la necessità che la predetta istanza costituisca un "processo" che presieda
all'organizzazione delle attività e dei servizi, allo sviluppo delle relazioni interne ed esterne e

dei comportamenti prolèssionali.

3) tNTrr(;rì.AZIONE



Il PTTI dovrà assicurare, oltre che l'istanza di cui al punto 2. anche protbnde connessioni con:
. il Piano della performance ex Art. l0 D.Lgs.15012009 che, per effetto dell'art. 74, comma 4 del

medesimo decreto e il mancato perfezionamento delle norme secondarie ivi previste, non può
riguardare l' area didattica;

. il Piano di prevenzione della corruzione ex art. 1, commi 7 . 8.9 e 59 della L. l90l2OlZ;
o gli interventi normativi e organizzativi volti a favorire Ia dematerralizzazione degli atti

amministrativi e la digitalizzazione dei flussi informativi (D.Lgs.82/2005; L. 412004; L.
6912009).

4) rìEt,AZrONI
La redazione del PTTI richiede la partecipazione degli attori interni ed esterni all'istituzione
scolastica; lali relazioni potranno proficuamente svilupparsi e consolidarsi nell'ambito d,egh organi
collegiali della scuola, i quali costituiscono ad un tempo organi di governo, di tipo generale
(consiglio d'istituto) e di settore (consigli di intersezione, interclasse e di classe), organi di
partecipazione e organi tecnici (collegio dei docenti e uffici amministrativi) quindi in grado di
coinvolgere un numero elevato d i lavoratori" cittadini, alunni e stakeholder.
I predetti organi costituiscono anche i luoghi di interfaccia. dialogo e condivisione per la diffusione
dei contenuti del PTTI.
s) t,A stiztoNE ..AMMtNtsTIt{ZIONE TIL{SI'AIìENTE"
Uno dei propulsori maggiori della rete e del processo della trasparenza è la sezione
"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" (AT; art. 9 del decreto): a tale riguardo è necessario:
à. strutturare la sezione in conformità con le prescrizioni contenute nell'allegato A al decreto:
b. ridurre drasticamente la produzione di atti cartacei a favore degli atti digitali (dematerializzati);
c. inserimento di aree tematiche dedicate sul sito della scuola;
d. fàvorire la interconnessione fra i vari produttori/utilizzatori di informazioni mediante l'impiego

ordinario di:
. cartelle condivise;
. indirizzi di posta elettronica;
. ogni altra soluzione tecnica in grado di migliorare I'interconnessione digitale (WI-FI):
. svilupPare negli attori scolastici I'abitudine alla connessione on-line e alla consultazione del. sito della scuola;

e. istruire ogni produttore di informazioni sulle modalità di pubblicazione sulla sezione AT o su
altre aree del sito;

f. individuare un responsabile del sito web;
g. pubblicizzare la modalità dello "accesso civico" di cui all'Art. 5 del decreto.

6) C0lYrIi\t:1'l t)Et- t,T]'l
Il PTTI dovrà contenere specifiche sezioni dedicate recanti:

r obiettivistrategici;
. coinvolgimentodegli stakeholder;
. organizzazione delle giornate della trasparenza ex comma 6, art.10 del decreto;

il Respons rasparenza
IL DIRI STICO

dott rmtre

fino ad eventuali modiJiche e/o integrazioni.
Aiir*ii; drrcr"W,:.cn tfdkturo oY, it nu*rro[T ed è vatidu



VTSTO
VISTO
VTSTA
VISTO
VISTA
VISTE
TENUTO CONTO
VISTO
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PROGRAMMA TRIENINALE
PER LA TRASPARENZA E L'TNTEGRITA (PTTN}

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

il D.Lgs.l50120091'
l'Art.32 della L. 6912009:
laL.l90l20l2;
il D.Lgs.3312013;
la circolare n" 212013 del Dipartimento della Funzione pubblica;
le delibere dalla CiVIT n" 10512010, n" Zl20l2 e n" 50l2Ol3;
del le peculiarità del I' o r ganizzazione del l' istituzione sco rastica;
l'atto di indirizzo formulato dal responsabile di cuiall'Art.43 del D.Lgs.33/2013,

ADOTTA IL SEGUENTE

llll()(ilì\}Ii\L'\ 1-lìll.\\,'\t.[ì I'LR I-:\ T' IìASt'},\tì[.\zA I r.'r\]'[.(;tì.t'rA zol6-20ls
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{rr;'ii,;tir; iil t!,.'l l)"l4t,l,l *tt;r:.,; }.i;i-i. rt. "'.'l

In questo documento é riportato il programma triennale per la trasparenza e l'integrità (PTTI) ai sensi
dell'Art'10 del D.Lgs. 3312013 (d'ora in avanti "decreto"), valido per il triennio 2016-2019. Al fine
semplificare le elaborazioni e ridurre i tempi di lavoro, il presente PTTI costituisce una sezione del piano di
prevenzione della corruzione ex art. l, commi7,8,9 e 59 della L. 19012012 che tuttavia viene formalizzata
come documento autonomo. Il Programma si articola nei punti che seguono.
l) I,RIN('tPt TSPIRATORI

Il PTTI si ispira ai seguenti principi:
o "accessibilità totale", come comportamento proattivo della scuola che, preventivamente, pubblica e rende

accessibili le informazioni riguardanti l'organizzazione, il funzionamento e le attività sviluppate dalla
scuola, con la sola restrizione riguardante i dati sensibili e giudiziari di cui all,Art. 4, commu l, l.tt...
"d" ed "e" del D.Lgs.l9612003;

t la trasparenza corrisponde alla nozione di"livello essenziale di prestazione,, di cui all,Art. ll7, lettera"m", della Costituzione, conseguentemente rappresenta non soùanto una,,facilitazione,, all,accesso ai
servizi erogati dall'Istituto Comprensivo "VIA DAL VERME" ma è essa stessa un servizio per il
cittadino:

o la trasparenza costituisce un presidio imprescindibile nella prevenzione della corruzione.2) lL RESI'ONSABILE DELLA TRAST'AIìINZA
Il responsabile dicui all'art. 43 del decreto c it oirigente Scolasticopro tempore. Nominativo e contattidel
responsabile sono pubblicati e aggiornati nella sezione "amministrazione trasparente" e in altri spazi del sito
web.

3) rN"t-Il](;tì.AZtoNI
Per qttanto sopra la trasparenza, e con essa il PTTI, mantiene proftrnde connessioni con:



o il Piano della perfonnance ex Art. l0 D.Lgs.l5012009 (che, per effetto dell'Art. 74, comma4 del medesim«r
decreto e il mancato perfezionamento delle norme secondarie ivi previste, non riguarda l'area didattica) in
quanto istanza strettamente connaturata con le filiere amministrative;

. il Piarro di prevenzione della corruzione ex Art. l, commi 7,8,9 e 59 della L.19012012;
' gli interventi normativi e organizzativi volti a favorire la dematerializzazione degli atti amministrativi e

la digitalizzazione dei flussi informativi (D.Lgs .8212005. L. 412004; L. 6gt2OO9).
4) Otst[.'I'[rvI STRATEGtC]t

Gli obiettivi strategici del programma sono:
o aumentare il numero degli accessi al sito della scuola:
o diminuit-e il nurnero delle contunicazioni verso I'esterno per chiamata diretta, avvisi cartacei etc.;o diminuire il numero delle istanze interne ed esterne e le richieste di informazioni per presenza diretta o

per telefono/fax degli interessati;
. aumentare l'impiego della PEo e della PEC per le istanze degli utenti;
o nelle comunicazioni interne, aumentare l'impiego di cartelle condivise e posta elettronica,o dimi,uire la quantità di documenti prodotti su supporto caftaceo;
. ridurre i tempi e i costi delle filiere amministrative e informative:
. aumentare il grado di soddisfazione dei clienti;
o innalzare il livello di prevenzione di comportamenti anomali.
5) COINVOLGIMENTO DE(;LI STAKEHOLDER

L'organizzazione scolastica, stante la presenza degliorgani collegiali dicuialla parte prima, titolo lo del
D.L9s.29711994,è strutturalmente predisposta per l'interfacciamento con gli stakeholder; sia interniche
esterni. Conseguentemente gli Organi Collegiali rappresentano il luogo privilegiato ove si realizza
l'elaborazione, I'attuazione e la rnanuterrziorre del pTTI.
Per favorire quanto sopra:
o l'atto di indirizzo e la proposta di PTTI, a cura del responsabile, viene trasmessa con congruo alticipo,

rispetto alla seduta di adozione, a tutti i membri del consiglio d,istituto;
' negli O.d.C. delle sedute degli organi collegiali, con cadenza almeno bimestrale e inserito il seguente

puuto:

stato di attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e I'lntegrità.
Alla stesura del Programma ha partecipato anche il soggetto gestore del sito web.
6) L[: (;TORNATE pELLA TRASPARENZA
Il Prograrnma individua nelle assemblee dedicatààlle elezionidei rappresentantideigenitorinegliOrgani
Collegiali di cui all'Art.21, cornma I dell'OM 21511991. imomenti in cui 

"realizzare-una 
àpillareinformazione sui contenuti del presente Programma e del Piano e la relazione sulla performance di cuiall'articolo 10, comma l, lettere a) e b), del D.Lgs. 15OI2OO9, come previsto al comma 6 dell,Art. l0 del

D.Lgs.33/2013. Gli esiti attesi daile predette ,,giòrnate della trasparenza,. sono:o feedback per il miglioramento della performance;
o feedback per il miglioramerrto dei servizi.
7) L4 SIìZtONU ..AMNtINrSTRAZtONIì -rRASPAREN.r-il
Unodeip'opparenZaelasezioneAMMINISTRAZIoNE
TRASPARENTE" (AT; Art. 9 del decreto); a tale riguardo:
a' a cura del responsabile del sito web, la sezione è strutturata in conformità con le prescrizioni contenutenell'allegato A al decreto;
b' il responsabile della trasparenza cura e monitora il flusso delle inform azior-tisr.rlla sezione;c. ciascun operatore scolastico e personalmente impegnato a:o ridurre la produzione documentale su supporto caftaceo a favore di quella digitale;o utilizzare cartelle condivise, indirizzi di posta elettronica e ogni altra soluzione tecnologica in gradodi migliorare l,interconnessione digitale;

o consultare assiduamente il sito della scuola per ricevere e fornire le informazioni sul funzionamentodell'istituto;
d' il Dirigerrte Scolastico, il DSGA e il responsabile del sito web forniscono Ie informazioni necessarieaffinche tutti i soggetti produttori/elaboratori di informazioni.diventino progressivamente sempre piir.. autor.tolni nel pubblicare le predette informazioni nelle sezionidicompeten.u.- 

--

E esclusa la pubblicazione su "AMMINISTRAZIoNE TRASPARENTE", in quanto a vario titoro non riguardantil'istitr"rzione scolastica, nelle seguenti sotto-sezioni, previste dailo allegato A al decreto; le motiv azioni

:::il::;tjìXidiche 
dell'esclusione sono riportate direttamente neile corrispindenti sono-sezioni, sut sito



Oneri informalivi per cittadini e imprese, Sonzioni per mancata comunicazione dei dati, Consulenti e

collaboralori, Incarichi amministrativi di vertice, Dirigenti, Posizioni organizzative Dotazione organica,
Personale non a tempo indeterntinati, Tassi di assenza, OIV, Bandi di concorso, Ammontare complessivo dei
premi Dati relativi ai premi, Enti pubblici vigilati, Società partecipate, Rappresentazione grafica, Dati
aggregati attit,ità amministrativa, Conlrolli sulle imprese, Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici,
Criteri e modalità, Atti di concessione, Costi contabilizzati, Tempi medi di erogazione dei servizi, Liste di
qttesa, IBAN e pagamenti informatici, Opere pubbliche, Informazioni ambientali, Interventi straordinari e di
emergenza.

8) t F'l.trSSl D[]l,LA'IIìASI'ARt-NZr\ E MONIT'OIìA(]GIo
ll programrra e articolato in settori denominati FLUSSI DELLA TRASPARENZA; i predetti settori sono:

O FLUSSI DELLE INFORMAZIONI E DECLI ACCESSI ATTRAVERSO IL SITO ISTITUZIONALE;
o FLUSSI INFORMATIVI CON LE FAMIGLIE;
o FLUSSI DELLA TRASPARENZA EX D.Lgsj96t2003.

Ciascun flusso della trasparenza viene esplicitato in maniera analitica attraverso indicatori denominati
FATTORI E CoMPORTAMENTI PROATTIVI, che costituiscono le espressioni della trasparenza osservabili e
valutabili.
I "fattori e comportamenti proattivi" sono definiti in modo che sia sempre possibile
realizzazior're, riducendo la misurazione al codice binario SiA.lO.
ll programma prevede l'attribuzione dei cornpiti di monitoraggio verifica ad un sistema
in rnodo da ridurre il rischio di auto-referenzialità.
Nelle tabelle che seguono sono specificati Ambiti, "fattori e comportamenti proattivi"
mon itoraggio".

verifi carne I'effettiva

di soggetti distribLriti,

"tempi" e "organi di

FI,USSI DF]LI,A TIìASPARENZA ATTRAVETìSO IL SITO ISTITTJZIONALE

FATTORI E
COMPORTAM ENTI PROATTIVI

Sito istituziorrale conforme standard
.gov.it

Pubbl icazione "Atti general i"

Pubblicazione di "Organi di indirizzo
pol itico-arnm in istrativo"

PLrbblicazione "Articolazione degli
uffici"

Pubblicazione "Telefono e posta
elettron ica"

Pubblicazione di "lncarichi conferiti e
autorizzati ai dipendenti "

Pubblicazione di
collettiva"

Pubblicazione di
integrativa"

PLrbblicazione di
Performance"

"Contrattazione

"Contrattazione

TEMPI

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

ORGANI DI
MONITORAGGIO

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO

RESPONSABILE EX ART,43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO

RESPONSABILE EX AR I.. 43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
RESPONSABTLE EX ARI' ,13

REFERENTE SITO
DSGA

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
DSCA

RESPONSABILE EX ART. 4]
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
A.A. INCARICATO DEL PERSONALE

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
DSGA
RSU

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
DSCA
RSU

RESPONSABILE EX ART. 43
REFERENTE SITO
CONSICLIO D'ISTITUTO

"Piano della



Pubblicazione di
organizzativo"

''Benessere

Pubblicazione di "Relazione sulla
Performance"

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato periodicarnente

attivato
aggiornato periodicamente

Attivato
aggi ornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato period icamente

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato periodicamente

attivato
aggiornato period icamente

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
R.L.S.
A.S.P.P.

RESPONSABILE EX ART. 43
REFERENTE SITO
DSGA

RESPONSABILE EX ART.4]
REFERENTE SITO

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
A.A. COMPETENTI DI SETTORE

RESPONSABILE EX ART. 43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO

RESPONSABILE EX AR I. 43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITTJTO
DSGA

RESPONSABILE EX AR'I. 43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
DSGA

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO

RESPONSABILE EX ART.43
REFERENTE SITO
CONSIGLIO D'ISTITUTO
RESPONSABILE EX AR'I, 43
REFERENTE SITO
DSGA

Pubblicazione di "Dati aggregari
attività amrninistrativa" I imitatamente
al cornlrìa 2 dell'Art. 24
D.Lgs.33/2013

PLrbblicazione di
procedimento"

"Tipologie di

Pubblicazione di "Dichiarazioni
sostitr.rtive e acquisizione d'ufficio dei
dati"

Pubblicazione di
dirigenti"

"Provvedimenti

Pubblicazione di "Provvedimenti
organi indirizzo-politico"

Pubblicazione di "Bandi di gara e

contratti"

Pubblicazione di "Bilancio preventivo
e consuntivo"

Pubblicazione di "Controlli e rilievi
sul I'amministrazione"

Pubblicazione di "Carta dei servizi e
standard di qualità"

Pubblicazione -'lndicatore di
tempestività dei pagamenti"



FATTORI E
COMPORTAMENTI PROATTIVI

Modalità per i rapporti con le farniglie
ex art. 29 comma 4 del CCNL
comparto scuola

Modalità di ricevimento individuale
da parte del DS e dei docenti

illustrazione del documento di
valutazione ai genitori

"pagella" e registro elettronico " art.7
L.135t2012

incontri periodici con i genitori

FLTJSSI INFORMATTVI CON LE FAMIGLIE

TEMPI

defirrito il piano e

pubblicato su I sito
istituziona le

definite e pubblicate sul
sito istituzionale

Definito

Attivato

Defìniti

ORGANI DI MONITORAGGIO

CONSIGLIO D'IST.
CONS. INTEPJSEZ/CL.

CONSICLIO D'IST.
CONS. INTER/SEZICL.

CONSIGLIO D'IST.
C]ONS. INTER ISEZ,rcL.

CONSICLIO D'IST.
COLLEGIO DOCENTI
REFERENTE

CONSIGLIO D'IST.
CONS. INTER/SEZ/CL.

FLUSSI DELLA

FATTORI E
COMPORTAM ENTI PROATTIVI
l) nomine degli incaricati dei
trattamenti al personale
amministrativo ex art. 30

2) nomine degli incaricati dei
trattamenti al personale docente ex
Art. 30

3) nornina del responsabile dei
trattamenti per il personale
ammi n istrati v o ex ari. 29

4) nomine ai fiduciari di plesso/sede
di responsabili dei trattamenti per il
personale docente ex art. 29

5) inforrnativa privaòy ex art. l3

6) documento programmatico sulla
sicurezza ex allegato B punto nolg

TRASPARENZA

TEMPI

Effettuate

Effettuate

Effettuata

Effettuate

Pubblicata 
-

Elaborato

EX D.Lgs.196/2003

ORGANT DI
MONITORAGGIO

CONSIGLIO D'IST
RESPONSABILE Aft29.

CONSICLIO D'IST.
RESPONSABILE Afi29

CONSIGLIO D'IST.

COLLECIO DOCENTI

CONSIGLIO D'IST.
RESPONSABTLE Art29
CONSICLIO D'IST.
RESPONSABILE Art29

9) DIr.'r'ust()NH DUL PT.]"I
Il presente Programma e i suoi contenuti vengono diffusi:o ntediante pubblicaziorre nel sito web della scuola;o presentazione nelle giornate della trasparenza;

o discLrssione nell'arnbito degli Organi Collegiali

l0)
Laconoscenzael'usodellasezion"@,,vienefavorita:

o nell'ambito delle giornate della trasparenza;
o discussione nell,ambito degli Organi Collegiali.

05 /2016. La delibera assume il numero )9 ed èvalidofino ad eventuali modifiche e/o inte{izioni.


